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In un clima di tensione e incertezza si apre il Congresso 
Il suo speaker alla vigilia esclude l'impeachment del rivale 
mentre il leader russo sospetta modifiche costituzionali 1: ' 
Il patriarca allarmato: «Compromesso o sarà guerra civile» 

Dal duello in tv al Parlamento 
Eltsin lancia moniti, Khasbulatov chiede la resa 
Eltsin: «Deputati, non fate le mute comparse. Vi han­
no convocato per rimuovere il presidente eletto. Ci 
spingono verso l'abisso della contrapposizione». 
Khasbulatov: «Non sono per l'impeachment. Ma Elt­
sin ammetta l'errore, accetti le elezioni anticipate, 
formi un governo di consenso nazionale». 1 vari sce­
nari: maggioranza semplice per la destituzione; 
possibili elezioni il 12 giugno. -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smaio Sinai 

> * • , 

• I MOSG>u Oi sera, lo scontro 
via etere, attraverso due appa­
rizioni televisive. Stamane nel­
la sala del Grande Palazzo del 
Cremlino dove si apre il 9° 
Congresso straordinario dei 
deputati del popola Eltsin e 
Khasbulatov, l'atto finale. E 
«sull'orlo'dell'abisso». Eltsin e 
Khasbulatov df fronte alla Rus­
sia e al mondo. Una partita 
doppia dall'esito davvero non 
pronosticabile una di fronte 
alla gente, dentro le case all'o­
ra della cena; l'altra dietro le 
aulnte dove tra colpi bassi, stu- ' 

tate strategie e disperati ten­
tativi di compromesso, va in 
sceni la battaglia perchi dovrà 

gestire la transizione della Rus­
sia dal sistema centralizzato 
verso qualcosa che nessuno sa 
bene ancora. E l'ora della sfida 
più diretta per Eltsin che deve 
affrontare la richiesta dell'-im-
peachment» Ce la farà? E se 
soccomberà, accetterà il ver­
detto? Gli ultimi atti della vigilia 
sono stati al cardiopalma Con 
Eltsin che anticipa alle agenzie 
di stampa il testo di un nuovo 
appello alla tv ma nvolto 
espressamente ai mllletrcnta-
tre deputati nuovamente afflui­
ti a Mosca «So che siete capaci 
di avere coraggio e di respin­
gere il ruolo di mute compar­
se Vi hanno convocato con 

l'unico scopo di rimuovere il 
presidente Ma io nmango fer­
mamente sulle mie posizioni. 
Ho difeso e difenderò il diritto •' 
del presidente di rivolgersi ai ..• 
cittadini con la domanda sulla '' 
fiducia». E con un Khasbulatov • 
che, con mossa di grande ef- •<; 
fetto, annuncia di non essere ' 
un sostenitore dell'«impeach- • 
mcnt» ma che pone al presi-v. 
dente in odore di destituzione 
le condizioni della resa: «Il > 
Congresso non deve necessa- • 
riamente perseguire nessuno.. 
Il Congresso ha molte altre • 
possibilità 11 presidente am- r 
metta di aver commesso un.er- C 
rore, collabori E come? Ma- • 
gari accettando la proposta di ;': 

un governo di coalizione, di un v 
controllo di questo esecutivo 
da parte del parlamento, ma- • 
gari accettando di mettere da '" 
parte il tanto caro referendum '. 
e fare le elezioni anticipale . 
nella primavera del 1994 op- ;•' 
pure già nell'autunno di que- ; 
sfanno ••• .• •-• ••...-. ... .. >;c • 

Botta e risposta a distanza, • 
pnma dello «showdown», Un 
Eltsin molto più cauto, intento 
a rammentare ai deputati la • 

necessità di «bloccare il pro­
cesso» della caccia al nemico, 
persino disposto a mettere in 
campo misure per rafforzare 
l'esecutivo -con strumenti giu­
ridicamente corretti». Ma un 
Eltsin anche tutto d'un pezzo 
che parla dì uno scenario che 
porta air«abbattimento del 
presidente con le mani dei de­
putati» sospinti da qualche 
mandante. Il presidente russo 
ha detto di sapere cosa salterà 
fuori stamane nel pieno della 
riunione: il tentativo di modifi­
care la Costituzione ancora 
una volta. La preoccupazione 
sembra riferirsi alle voci secon­
do cui da parte di alcune fra­
zioni parlamentari si proporrà 
il voto a maggioranza sempli­
ce per,l'«impeachmnet» piutto­
sto che con i due terzi. Non già 
dunque 689 voti ma poco più 
di cinquecento. Ma davvero i 
giochi sono fatti ed i deputati 
sono determinati sino alla di­
chiarazione di destituzione di 
Boris Eltsin? Nessuno è pronto 
a giurarci e la mossa di ieri del 
presidente del Soviet supremo 
lo dimostra. • 

Ruslan Khasbulatov non ha 

sposato «personalmente» l'i­
dea d6ll'«impedchment» consi­
derata la «misura più estrema» 

•\ Per lui «non bisogna immedia- '. 
;'• tamente parlare di questo». E.•;;; 
V; peraltro, va tenuto presente •!' 
':. che le «opinioni dei deputati ;:; 
'•'<' sono le più diverse». In un atti-. 
.",, mo dì estrema franchezza, lo ;.•': 
:. speaker del parlamento ha £: 
';.'/ detto: «La gente è stanca del ;L • 
/•: Potere, è stanca di tutti, del r 
.'.'• presidente, del capo del parla- *:•• 
'.l mento, della Corte. Questa è la •;.. 
• verità». Ma ad Eltsin ha lancia- *•; 
•; to degli avvertimenti niente l 
: male. Come quando ha soste- '•• ; 
{' nulo che da qualche parte nel i-

Congresso • potrebbe essere *;' 
,V) messa in discussione la figura •) 
•%* costituzionale del presidente. 4-
£ Ha bisogno davvero il nostro ' 
astato di un presidente? Non .; 
'••.. bastano un forte governo e un <•• 
;:':, forte parlamento? «Ma io - ha ' 
'..' detto Khasbulatov - non sono te 
vt' per lo smantellamento delle "; 
il strutture attuali Il presiden- ' 

; te. pero, e bene che sappia. Un -
- * presidente che rivela «elementi 
V di monopolizzazione del pote­

re». Khasbulatov è deciso' «È la ' 
democrazia in pencolo». 

Eltsin ieri ha avuto un incon­
tro con il suo vice, Alexandr 
Rutskoi cui spetterebbero i po­
teri in caso di destituzione del 
presidente. Non so e saputo \ 
nulla dell'esito. Il presidente 
ha anche visto i capi delle re- r 
pubbliche, cosi come avvenne ; 
alla vigila del congresso di ini- ' 
zio mese. Il vicepremier, Ser- '; 
ghei Shakhraj, ha dipinto un . 
curioso scenario che comincia 5 
con il traferimento del poteri a . 
Rutskoi, con la conseguente 
proposta di Khasbulatov di de-
stituire Eltsin, sé stesso e Zor-
kin. con la convocazione del • 
voto politico anticipato per il . 
12 giugno che verrebbe annui- ! 
lato due giorni prima. Il tutto ; 
pur di far fallire il referendum -
chiesto da Eltsin per il 25 apri- l 
le. Fatntasticherie o cosa? Tutti ; 
provano - a • immaginare gli 
eventi. Pochi, perora, lavorano 
apertamente per un'intesa. Le ; 
forze armate attendono di ve­
dere come va a finire e il pa- ' 
marca, Alexci II, ammonisce 
«Se non ci sarà un compro­
messo, il sangue scorrerà e 
scoppierà la guerra civile» 
Russia, addio. ) 

Questa la genesi 
e le prerogative 
del potere legislativo 

•IH MOSCA. L'attuale struttura del potere 
legislativo russo fu concepita da Anatoly 
Lukianov, l'ex presidente del Soviet supre-„• 

; modell'Unss. 
Nel 1988, al momento della riforma del ; 

sistema elettivo sovietico, concepì una for-
. mula intermedia fra un regime parlamenta­

re e quello dei soviet , -..,. 
Nacque il mastodontico organismo a 

due livelli: la rappresentanza della sovrani­
tà spetta ai 1033 deputati del Congresso 
che eleggono, per gli affari correnti, il So­
viet supremo. 

Contrariamente al disciolto parlamento 
deH'Urss, i parlamentari russi sono stati 
eletti a suffragio universale, nel marzo 
1990. Si può obiettare tuttavia che le elezio-

• ni di allora si svolsero in molte parti del 
paese in regime di partito unico e molti so­
no i deputali eletti su lista unica. Nonostan- : 

. te la forte maggioranza del gruppo comu­
nista, che si scisse in diverse Trazioni, il par-
lamento russo ha espresso più volte, nella : 

: sua storia, un sostegno decisivo a Eltsin. ~ > 
Nella primavera del 1991 Eltsin ottenne 

: proprio dal parlamento russo la modifica 
costituzionale per poter essere eletto a suf­
fragio universale. • • •'•*->•:: 

Le elezioni si svolsero nel giugno e Boris 
Eltsin sbaragliò il candidato delPcus otte- I 

•' nendo 41 milioni di voti, il 57,38 per cento • 
contro il 17,29 di Nikolai Rlzhkov. Terzo ar- '• 

' rivo il nazionalista Zhirinovskij. 
Ecco gli articoli della Costituzione vigen­

te della Federazione russa che prevedono ' 
la destituzione del presidente. 

Articolo 121(6). I poteri del presidente 
della Federazione russa non possono esse­
re usati per cambiare l'assetto nazional-
statale della Federazione russa, per scio-

: gliere oppure per sospendere l'attività di 
'. qualsiasi organismo del potere statale le-
. galmente eletto, in caso contrario essi ces­

sano immediatamente. 
Articolo 121 (10). Il presidente della Fe­

derazione russa può essere destituito in ca­
so di violazione della Costituzione della Fe-
derazionc russa, delle leggi della Federa­
zione russa nonché del giuramento da lui 
prestato. - -

uro 
3SiW?^. 

La Difesa ai militari 
«Rispettate la disciplina 
evitiamo bagni di sangue» 

•ffj MOSCA. La direzione collegiale del 
ministero della Difesa russo ha invitato • 
ieri i militari a non lasciarsi coinvolgere • 
nella lotta politica tra Eltsin e il parla- ' 
mento, a rispettare ordine e disciplina e ' 
ad agire conformemente alla Costitu­
zione e alle leggi della Federazione rus­
sa. «Diverse forze politiche tentano di 
imporre la loro influenza sull'esercito, -, 
che resta uno degli ultimi garanti della 
stabilità in Russia» - recita un comunica­
to pubblicato dall' agenzia di stampa 
russaltar-Tass. *-..>-'•• ••••i---2-} •.:.'.-•• • ---^y 

Tali forze «tentano senza sosta di divi­
dere l'esercito, di seminare zizzania tra • 
gli ufficiali, di trascinarli nella lotta poli­
tica, di spingerli ad azioni di forza». • ,;,:* 

Queste iniziative rischiano di portare 
al «crollo dello Stato e a spargimenti di '". 
sangue, e minacciano l'integrità territo­
riale della Russia» - dice ancora i! preoc- ; 
cupato appello della Direzione Colleg-
giale del ministero della Difesa russo. >. 

«L'esercito agisce e agirà conforme- • 
mente alla Costituzione e alle leggi» - af- ' 
ferma la direzione collegiale, dicendosi '. 
certa che i soldati «adempiranno fedel-:: 
mente il loro dovere militare, mostre- ;' 
ranno ritegno e calma e faranno tutto il ' 
possibile per salvaguardare la pace civi- ' 
le e il consenso nella società». „.. -••%.'•• .'. 

D'altra parte, un gruppo di militari ri- ; 
formisti hanno detto in una conferenza 
stampa ieri a Mosca che non consenti- : 
ranno la destituzione del presidente Bo­
ris Eltsin prima del 25 aprile, data previ­
sta per il referendum proposto dal lea­
der del Cremlino, e hanno espresso ap­
poggio alle sue azioni. 

5 Parla il presidente della Russia 

\ i 

l «Voi deputati 
| non siate 
f; comparse mute» 

*l'->v DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

(* 

• • MOSCA. L'appello di ieri, più che al popo­
lo, è stato indirizzato-ai deputati. Il presidente 
russo, che stamane sarà al suo posto nella lunga 
sala del Congresso, propno dietro la tnbuna di 
Khasbulatov, ha. tmito bisogno di rivolgersi di­
rettamente ai mille che da stamane, pigiando 
un bottone o infilando la scheda nell'urna, po­
tranno essere chiamati a'decidere sull'«impca-
chment». Nel 'Suo, secondo discorso televisivo 
nel giro di cinque gionùVBoris Eltsin ha parlalo 
apèrtamente di.«rimozione». Ed ha invitato i de--

. putati a «riflettere» sulle ragioni della nuòva con-"' 
vocazione nella capitale. Molto compreso e te-
so,-ha detto che l «deputati del Soviet supremo si 
allontanano dalie-esigenze del paese; dai biso­
gni defila gente».,Che fanno 1 parlamentari? «Le 
leggi attendono méntre I deputati sono immi­
schiati In infinite indagini politiche, nella ricerca : 
del nemico», Secondo Eltsin,. è necessario «fer­
mare a tutti i costi questo processo esiziale». Ma,, 
rassicurante, ha aggiunto che tutte le misure 
che verranno prese per dare più forza al potere 
esecutivo, saranno «giuridicamente corrette». 
Più d'uno ha notato questa sottolineatura, volu­
ta probabilmente per placare la polemica sulla 
coptraddizione tra l'annuncio del «regime spe­
ciale» via tv e il testo del decreto pubblicato l'al­
tro: ieri che non contiene alcun riferimento a si­
tuazioni di governo straordinarie. -• - . . - . . 

Il presidente russo ha espresso, nuovamente, 
il proprio rammarico per II ruolo della Corte. La-
quale ha esaminato «non già i decreti ma sem­
plicemente un appello verbale del presidente». 
Insomma, Zorkin e compagni sarebbero stati 
troppO;frettolosf nell'emeuere una' conclusione 
senza'attèndere.la.pubblicazione,del decreto: 
«Mai-ha rilevato Htsin-un discorso è stato sot­
toposto ad un cosi attento esame». Altra cosa 
sarebbe stata se si fosse in presenza di «appelli 
all'abbattimento dello .Stato o.dUstigazione alla 
discordia». La vèrilà* che-ai Soviet supremo sta 
bene «qualunqùe5prelesto. per-intensificare la 
contrapposizione». L'obiettivo e del tutto evi­
dente. Per Eltsin, hai cominciato* a farsi realtà 
uno degli-scenan che tendono alla «nmozione» 

Parla il presidente del Soviet supremo 

«Destituirlo no 
Ma deve 
venire e » 

- - -DXttA N03TWA INVIATA' 

Il presidente 
delia Russia 
Boris Eltsin 

del presidente: «E lo si fa con le mani dei depu­
rati, alle spalle dei cittadini e degli elettori ai 
quali, poi, verrà comunicata la decisione. Come 
si faceva una volta nel passato» 

Il presidente ha puntato il dito sulla campa­
gna montante di «istena», di gnda al «complotto 
e al colpo di Stato». Ma si tratta di una campa-

• gna i cui responsabili sono ben noli perche, co­
me dice un detto russo, «sulla testa del ladro an-

v che II cappello brucia». E che sta facendo il la-
.'; dro7 «So - ha affermato Eltsin - che nel cuore 
.' del Soviet supremo si stanno preparando segre-
. tamente nuovi emendamenti alla Costituzione e 
• verranno presentati, solo in apparenza, all'im-
. prowiso. Io vi dico che questi passi non hanno ^ 
>' nulla in comune con un'autentica costituziona-
••'. lìtà». E, dunque, non resta che rivolgersi diretta-
; mente ai deputati del popolo alla vigilia del 
/ Congresso: «Riflettete, per-cosa vi hanno radu-
... nati? La maggioranza della gente lo sa. Vi han-
, : no convocati per mandare a monte la votazione 
•- sulla fiducia al presidente, per rimuovere il pre-
fi sidentc direttamente o indirettamente». Un Con-

gresso, Insomma, voluto per «tendere ancora di 
: più la corda» dei rapporti tra le istituzioni dello 
' Stato. Eltsin ha anche rivelato che «sarà fatto il 
'; possibile per circondare le decisioni dei deputa-
.. ti da una cortina di mistero per nascondere la 
;. responsabilità personale nelle nebbie di un voto 
£ collettivo». L'ammonimento finale: «Se-il Con-
1 gresso adotterà decisioni storicamente scorret-

!•}, te, sprofonderà il Paese nell'abisso della con-
' frapposizione» E per quanto lo riguarda, «starà 

fermo sulle posizioni». OSe Ser 

MiiHSIiii^» 

Frazioni, blocchi e alleanze 
elei rrriUetrentatré deputati 
•ira MOSCA I deputati russi so­
no in grande maggioranza di­
visi in 14 «frazioni», 10 delle 
quali raggruppate in tre «bloc­
chi». Ecco le «frazioni»: 1) 
Unione agraria (130 membri), 
2) Russia democratica (48), 
3) Comunisti della . Russia 
(67) ; 4) Centrosinistra-coope­
razione (62); 5) Patria-Otciz-
na (51); 6) Unione industriale 
(52); 7) Unione lavoratrice- n-
forme senza shock (53); 8) 
Democratici radicali (50); 9) 
Patrìa-Rodina (57); 10) Russia 
(55); 11) Russia libera (55), 
12) Cambiamento-nuova poli­
tica (53); 13) Accordo per il 
progresso (54); 14) Sovranità 
e uguaglianza (50). 

Eco i tre blocchi formati da 
dieci «frazioni»: 1) Centro de­

mocratico (Cenlrosinistra-
cooperazione,. Russia libera. . 
Sovranità e uguaglianza), 167 .{• 
membri; 2) Forze - creatrici , 
(Cambiamento- nuova politi- . 
ca, Unione industriale, Unione * 
lavoratrice-riforme senza i 
shock). 158 membri: 3) Unità <• 
russa (Unione agraria, Comu- . 
nisti della Russia, Patria-Otciz- ? 
na. Russia), in tutto 298. Non . 
sono entrate in alcun «blocco» 
Russia democratica, Democra- " 
tici radicali, Accordo per il prò- ' 
grosso, Patria-Rodina. Al di là :• 
di questi raggruppamenti «uffi- >• 
ciati», il Congresso ne ha tre ì 
che sia pure per approssima- ;; 
zione, permettono di catalo- '.; 
garlo secondo uno standard-
tradizionale (sinistra, centro, 
destra) I tre raggruppamenti 

(secondo la stampa russa) so­
no: 1) La «sinistra», raccolta 
nel Fronte di salvezza naziona­
le (Unione agraria, Russia, Co­
munisti della Russia, Patria-Ot-
cizna. più alcuni altri deputati 
sparsi), con circa 350 membri; 
2) Il «centro», raccolto attorno 
alla Unione civica (Cambia­
mento-nuova politica. Unione 

- industriale, Unione lavoratrice, 
Centrosinistra, Russia libera, 
Sovranità ed uguaglianza, più 
deputati sparsi), con circa 365 
aderenti. 3 ) La «destra», rac­
colta attorno a Scella demo­
cratica (Democratici radicali e 
Russia democratica, più qual­
che deputato sparso). con cir­
ca 120 sostenitori. Vi sono poi 
circa 200 deputati «ondeggian-

II presidente 
del Parlamento 
Khasbulatov -

tm MOSCA. La voce bassa e monocorde, l'ap­
pello al buon senso «contro gli isterismi della ' 
squadra presidenziale», lo speaker del parla- . 
mento russo snocciola il suo programma di op- . 
posizione al presidente. Dallo schermo televisi- ,-i 
vo, per il tramite di un intervistatore compiacen- '• 
te, parla al popolo e conferma la sua volontà di f 
rappresentare il malcontento: «Mi sono opposto ' 
sin dall'inizio alla terapia shock in economia, i'r' 
avvertii Gaidar e Burbulis che per quella strada 1' 
avrebbero fatto esplodere i conflitti sociali». ' 
Quale che sia la conclusione della giornata di << 
oggi, Khasbulatov intende continuare a rappre- '•-
sentare il partito contro il presidente, serve per -. 
questo affermare, secondo gli argomenti della' ; 
destra, che egli è «per una politica filorussa e > 
non subordinata all'occidente, altrimenti finire- .' 
mo come in Jugoslavia, con i caschi blu sul no- ', 
stro territorio». Serve ribadire che ascoltando :• 
l'appello incrimanato di Eltsin al popolo «il pri- ; 
mo sentimento è stato di vergogna per quelle ' 
parole che portavano il presidente costituziona- ' 
le fuori della Costituzione». • ' . . • ' ' • • ^ . . " ' 
Ì iLa parola impeachment compare una sola 
volta nel discorso per dire che «non per questo è 
stato convocato il Congresso, c'è una conclusio­
ne della Corte Costituzionale». I) giudizio di con- • 
danna, in sostanza, è già stato pronunciato, poi- ; 

che, anche se poi il decreto «e stato riscritto», -
quel discorso «e un atto in sé». E allora? E allora . 
il capo del parlamento si aspetta un atto di umil­
tà dal presidente «Venga a chiedere scusa. È 

JOLANDA BUFAUMI 

difficile trovare una soluzione ma se il presiden- \ 
te riconoscerà di essere stato indotto in errore», 
allora la soluzione si troverà «perché io cerco di •'. 
superare non di approfondire la crisi». Il Presi- ••' 
dente, chiede Khasbulatov, si presentì al Con- "'. 
gresso con un atteggiamento di coopcrazione. 
Per disinnescare la miccia della crisi sarà neces- -y 
sano, dice lo speaker, dar vita a un governo «ef- ;:-
ficiente.controllato dal parlamento, non più for- -

. malo da "ideologhi" ma da professionisti, di •' 
concordia nazionale». *". -l"- -' — •* * v - ~. •>• • 

'•••••'• Il Cremlino dovrebbe in sostanza riconoscere • 
. il pieno fallimento della propria politica che ha " 
; portato «all'impoverimento del popolo, poiché ? 
; non si devono cercare i colpevoli là dove non ''] 
sono, nei deputati che si sono opposti, accusan- -, 

,, doli di frenare la riforma, ma nel governo Gaidar ' 
che ha causato l'iperinflazione».. 

ir: Khasbulatov dedica buona parte del suo ra- • 
• gionamento a sottolineare i difetti «caratteriali» -
• di Eltsin. «Per me non c'è alcun motivo di perso- ' 
' nificazione. È lui che non è in pace con ncssu- " 
; no: prima se l'è presa con Gorbaciov, poi con •• 

l'Unione, adesso con il Parlamento. E poi con ;'... 
chi se la prenderà?». Al popolo televisvo Kha-

: sbulatov dice che c'è una pericolosa tendenza > 
alla «monopolizzazione del potere» e contro -: 

questo pericolo impersonato dal presidente si ' 
devono salvare il parlamento e gli istituti demo- " 
crabei. Polemizza indirettamente con chi vede '\ 
in Eltsin il garante della riforma: «Non ci si deve " 

' affidare a personaggi concreti, i quali nella no- -
stia storia non hanno fatto niente di buono». Pa- ... 
venta la possibilità che si vada all'abolizione < 
dell'istituto presidenziale per poi dire: «Ma io 
non sono d'accordo» e toma sulla questione pò- ;. 

•: litica attorno a cui ruota tutta la politica russa da --
' alcuni mesi a questa parte: il presidente rinunci • 
- al suo referendum, «si decida insieme un gover- }• 

no e non interferisca nella sua attivila». Poi si •? 
convochino contemporaneamente le elezioni:! 

del presidente e del parlamento - * 

t 
Y, 

* • 

Conferenza stampa a Mosca: «Troppe incognite» 

H Fondo monetario esita 
«Per ora niente aiuti» 
• • MOSCA. Mentre il G7 sta 
cercando' di trovare- un' com­
promesso su un pacchetto di 
aiuti straordinari dell'ordine di 
una decina di miliardi di dolla-
n e il Cllibdi'Pairigi (l'organi­
smo occidentale che geslisceil, 
debito estero dei paesi esposti, 
con banche e governi) è pròn-
to'per sancire un accordo sul 
nscadenzamento dei ' paga­
menti di i 7 miliardi di dollari; il 
Fondo monetario stringe la 
corda. • : -."' ..-'"'•' 

In una conferenza stampa, il 
rappresentante in Russia del 
Fmi, Jean Foglizzo, ha dichia­
rato che «è inutile fornire aiuti 
alla Russia perchè al momento 
alcun programma economico 

è accettato dall'insieme dei 
1 partner?, non c'è il sostegno ^ 
• della Banca centrale e il soste- ' 
'gno del parlamento non è ' : 

"chiaro». Il problema odierno-" 
'.. della Russia, secondo il rap- * 
/presentante del Fondo mone-
viario, è che «invece di avere ] 

due motori, c'è un motore e un ': 

'• freno».-.Mfr.V- '•-:"•-••• ' •••• ' -, 
- • ••'- L'interesse per questi giudizi '. 
- deriva dal fatto che nelle stesse 

ore, il governo russo adottava . 
' u n programma -economico 
;; che prevedeva controllo della ..'• 
<•'. massa monetaria, aumenti sa­

lariali, sospensione dei paga-
. menti del debito estero prima 
di un accordo con il Club di 
Parigi. - - • -

Qual è l'intenzione del Fmi' 
Non volendo sbloccare gli aiuti 
' (sono ancora fermi i 3mila mi­
liardi dì dollari pattuiti nel 1992 

• dal G7) perchè il governo rus­
so non ha raggiunto I risultati 
previsti, si cérca di togliere al­
meno uno degli ostacoli fon­
damentali alla stabilizzazione 
economica costituito, appun-

. to. dalla Banca centrale che 
sabota le riforme stampando 

- cartamoneta e finanziando le 
[ imprese statali. «L'emissione di 
. moneta è troppo rapida e mi­
naccia il valore del rublo, con­
duce all'iperinflazione e altera 

; profondamente tutti i mecca­
nismi finanzian ed economici» 
- ha detto ancora Foglizzo. 

Parla Aman Tuleev, presidente del Soviet della regione mineraria del Kuzbass, in Siberia 
Ma il leader dei minatori minaccia di proclamare lo sciopero a oltranza se cade il presidente 

«Cacdamolo, non succederà un bel niente» 
PAVELKOZLOV 

I H MOSCA. Il sindacato ìndi-
pendente dei minatori del Kuz­
bass, il bacino carbonifero si­
beriano essenziale per l'intera 
economia russa, ha minaccia­
to di proclamare lo sciopero 
generale se il Congresso dei 
deputati destituirà Boris Eltsin. 
•Possiamo usare tutti i mezzi a 
nostra disposizione e, ini primo 
luogo, mi riferisco ad uno scio­
pero ad oltranza», ha detto Ni-
kolaj Ciasovskikh. uno dei diri­
genti del sindacato. Egli è sicu­
ro che almeno l'80% degli ope- ; 
rai sosterrà l'appello per «evita­
re il danno» che può essere in­
flitto al paese, in caso 

i dell'impeachment. Intanto il 
: sindaco di Mosca, Junj Luzh-
- kov, ha riconosciuto che «l'at-, 

mosfera nella città è molto te-
' sa» ed ha annunciato di non 

•', aver dato il permesso per nes- : 
'•' suna manifestazione a Mosca ' 
. il giorno dell'apertura del Con- ' 
:' grasso, '-v:..;*;.-......*.•••„ ••--•• .-••.•?& 

Sulla situazione nel Kuzbass , 
,; e sul possibile esito del forum : 
•;• straordinario dei deputati ab-
>' biamo . chiesto il parere di 

Aman Tuleev, il presidente del 
Soviet di questa regione e op­
positore di Eltsin da quando, 
nel giugno 1991, era uno dei 

suoi concorrenti alle elezioni 
presidenziali. , . .,,,.,.. 

Qual è la situazione in que-
' sfare» che fu luogo delle 
'pr ime manifestazioni ope­

rale nel 1989? A,;;;,. ..'...:r;,,:.:; 

- La situazione è difficile in 
S- quanto c'è una grande diffe­

renziazione della popolazio­
ne. Ci sono minatori come ci 

, sono anche insegnanti, medici 
e pensionati. Jl livello di vita 

' della gente è caduto. Per la pri­
ma volta nella storia della re-

• gionc la mortalità supera la na-
. latita. Ma da Mosca arrivano 

appelli ai minatori perchè so­
stengano Eltsin, si aumenta lo­

ro il salano senza collegarlo 
con la produttività del lavoro. 
Cosi si fa crescere il distacco 
tra i minatori e gli altri ceti so­
ciali, si alimentano ostilità. ,. 

Secondo lei panerà l'impea-
'. coment al Congresso? -. 

-Esiste l'articolo 121 anche se i 
giuristi dicono che si presta a 
varie interpretazioni. Ma non si 

, può porre il destino di una sola 
persona al di sopra del destino 

• dello Stato. Si tratta della linea 
> delle riforme, quale linea biso­

gna seguire? Questa attuale 
oppure un'altra, fermo restan­
do che questa linea ha già pro­
vocato il crollo dello Stato. 

Ocorre espnmere la sfiducia al 
. presidente. Però è difficile rac-

'; cogliere i due terzi dei voti. 
{.. Quindi, ci vuole il voto segreto 
" che permetterà di raggiungere 
: il numero sufficiente. Cioè i de-
' putati daranno prova di corag-

: : g i o . . <•-.-.' _;•.-',.',;••• .;.;.'.Ti:J 

.;. Se 0 prefidente u d r à «con­
fitto dal Congreno, accette-

; ràUdestitiizione? . • -: 
' Ma lui non la accetterà in tutti i 
:' casi. Appunto per questo di-
,' ciamo: finché nel paese c'è 
~ questo presidente ci sarà caos. 
- Poniamo caso che il presiden­

te se ne vada. Ebbene non suc­
cederà proprio niente. Il paese 

conunucrà a vivere normal-
. mente. Subentrerà il vice presi­

dente per tre mesi. ;; : . 
' t Se non l'impeachment quale 
- ' può enere la soluzione? 

;'.' Prima o poi bisogna decidere. 
""• Se io non credo a Eltsin. se ve­

do che la sua linea è sbagliata, 
nessuno mi fa cambiare idea. 
Allora resta l'unica soluzione 

"; che io proporrei, le elezioni 
anticipate del presidente e dei ; 

deputati. E quanto prima pos- • 
,- sibile. • Nella nostra regione.' 
;; - considerata cittadella di Eltsin ' 

e barometro politico, il 63% . 
• della popolazione è contro tut­

ti, contro Eltsin e il Soviet Su­
premo, la gente è stufa di miti. -. 
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